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LA VDCE AMICA 
BDLLETTIBD DELLA PARROCCHIA DI 

ESAMI DI DOTTRINA 
[ 

Sono stati tenuti gli esami di dottri-
a ai rimandati. 
Diamo l'elenco dei promos·E~ e dei 

respirnti. 

Sono st(]Jti promossi: Nadalet Ar­
ando, Rigoni Aldo, Sommacal Lui-

i, Lazzari Antonio, De Pellegrin Ar­
ando, Nenz Erald'O', Tramontin E­

io, De Pellegrin Adriano, Bortot Gil­
o, Triches Gim1eppe, Carlin Daniele, 
oletti Iole, Fontanive Giuseppina, 
all'O' Dina, Da Riz Nives, Triches 
aria, Fiabane Maria. 

Devono ripetere: De Moliner Ren­
o, Roldo Angelo, Tormen Guido, 
oleui Luigi, Seronide Benito, Piccin 
ar~o, Dall'O' Luciano, Fagherazzi 
ulvio, Caldart Achille, Zandomene-

10 Corrado, D~ Mll'rch Alfredo, Pic­
in Umberto, Da Rold Renzo, Rossa 
runa, Fabiane Angela, Caldart Lu-
ia, Dall'O' Lucia. 
Da notare che ~mana parte dei «hoc. 

. iatb> non si prefentarono agli esami 
è di giugno nè di ottobre. 
A tal punto arriva l'incuria dei lo­

o genitori. 
La pcrcentuale più alta dei «hoc­

iati)) si nota tra le classi superiori.' E 
·· ostoro Fiaranno magari quelli che do­

ani, divenuti grandi, ~i metteranno 
discutere e a sputar sentenze sulle 

ose che riguardano la Chies·a e la Re-
'gione. 

La Loro bocciatura però resta . nei 
ocumenti e sa._rà la «patente d'igno­
anz?.>> che potrà essere loro rinfaccia­
: «Taci, cosa vuoi parlare di reli­

ione, se non s.ei stato capace di .su­
erare nemmeno la terza, la quarta o 

quinta classe?». 
A quanti, tra glj adulti, tra quelli 
e quando si tratta di dir male della 

hiesa, del Papa, del Cleiro la sanno 
nga, si potrebbe tenere lo stesso lin-
aggio? ! 

Sf\LCE (Bellun.o) 

Calendario religioso 
Ottobre : 5 : Giornata pro Seminrairio. 

6 . 10: Pellegrinaggi10' Diocesano a 
Loreto. 

12: Inizio dell'anno catechistico. 
19: Gio;rn:ata Missionaria. 
26: Festa di Cristo Re. 
28, 29, 30: Sinodo Dioces,ano. 

Novembre: 1: Festa di tutti i Santi, 
ore 7 la Mesi3!a· prima. Alle 10 Mes­
sa cantata a Salce. 
2 (Domenica) : Nel p-0meriggio alle 
14.30 Ves1pro del giorno e dei de­
funti, poi p1rocessione al cimitero. 
3 : Co1mmemorazione di tutti fedeli 
defunti. 
ore 5.30 Mattutino e Mesisa cantata. 
ore 7 -8 Altre ·due Ss,. Messe. 
11 : S. Martino. Alle 1 O la Messa 
cantata a Bes. 

·Rassegna di vita parrocchiale 
.Ca f e sia di ~an 3Jarlolotneo 

patrono della Parrocchia, è stata cele­
brata quest' anno con la eiolennità pro­
pria degli anni ante-guerra. 

La coincidenza poi con il giorno do­
menicale ha contribuito a far affluire 
aHa chiesa un maggior numero di f e­
deli, molti dei quali in caso contrario· 
per impellenti ·ragioni di lavoro non 
avrebbero potuto essere presenti. 

La frequenza alla chiesa in quel . 
giorno, lo E1Vol1gimento delle funzi•o­
ni e il contegno dei fedeli fm.·ono di 
nostra piena soddisfazione, non sem­
brandoci il caso di dare eccessivo ri­
e1alto al piccolo inconveniente verifi­
catosi durante 1a Messa solenne in ter­
zo per il vocia.re di alcuni rag,azzi, di 
10-20-30 e 40 anni, fermatisi a so1Sll'a­
re nelle adiacenz~ del tempio. 

La predica fu tenuta dal M. Rev. 
don Natale Carli. 

La solennità fu onorava dalla presen­
za di Mons. Rizzardini, Delegato Ve­
scovile della Dioceeii. 

Nel pomeriggio, dopo il Vespro, 
non mancò la parte ricreativa. 

Per circa due ore le strade furolllio 
zeppe di gente, convenuta anche dal 
di fuori, per assistere alle diveirE,e ga­
re: corsa in bicicletta, corsa a piedi, 
corsa coi sacchi, tiro alla fune. 

La serata fu poi trasoorsa familiar­
mente insieme nel cortile dei Carlin, 
gentilmente concesso, dove i giovani 
della filodrammatica si esihiriorno in 
una rappresentazione teatrale che, a 
quanto ci fu da molti riferito, s.oddi -
sfece il numeroso pwbblico accorso. 

fin seno alle :Jlssociazioni di 31. C. 

tre ·cose da fiegnalare . Prima: I Con­
gressi diocesani della Giov. Feimm. e 
dei Fanciulli Catt. avvenuti a Belluno 
rispettivamente il 31 agosto ie ii 4 sett. 
Buona la rappresentanza della nostra 
Parrrocchia, entmliastica l'impressione 
riportata, lusinghieri, sp·eriamolo, i 
proposti e le risoluzioni prese. Secon­
da: La partecipazione <li alcune socie 
della Giov. Femm. al corso di Eser­
cizi Spirituali tenuto a Belluno nei 
collegio Maria Bambina. Convi•nti co­
me siamo che <ff,e il Signore non edifi-: 
ca la casa invano si affaticano quel.li 
che la · c>ostruiscono)> ringraziamo le 
partecipanti per il ·bene che hanno 
procurato alle anime loro e per il bu­
on esempio che hanno dato alle com­
pagne, aLle quali rivolgiamo l 'esorta­
zione di imitarle nel prossimo anno_ 
Terzia: doloroE)a quesfa. L ' Associazio-· 
ne delle giovani si è 1Jrovata con dei 
posti vuoti, poichè la PreE1idente, lia 
Cassiera ed altre socie Effettive hanno 
emigrato in !svizzera. 

Questo dell'emigrazione è uno scot­
tante problema di attualità. Sono pa­
recchie decine le giovani della nostra 
Parrocchia lontane da casa. Di qual· 
cuna abbiamo buone notizie, ·di qual-
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che altra nulla, di altre ancora dicono 
male. 

Ci 2.rrriv~mo continuamente diretti­
ve d~ parte dei surperio!fi nelle quali 
ci si fa obbligo di avvertire i genitori 
di essere molto cauti nel lasciar parti­
re le proprie figlie, di ·diffidare, di 
non esporle a possibi~i gravi pericoli 
per la ltrninga di un facile vantaggio 
materiale. 

I casi che in ques,ti ultimi tempi si 
siorno verificc>.ti un po' ovurique sono 
troppo gravi ed evidenti per non im­
pressibil1a.re ed lallarm1are . santamente 
chi, per dovere, deve preoccupairsi 
della f1alute spirituale dei p·ropri figli, 
oltre che di quella fisica. 

'J)isi nuovi 

Li ibbiamo visti il 1 ottobre in oc­
casione della funzione di apertura .del 
nuovo anno soolastico. Sono qµelli di 
quei fanciulli e fanciulle che non ven­
gono . alla Messa (ce ne sono purtrop­
po), che non frequentano la dottrina, 
che per non dimenticare da grandi la 
via deffa chief1a, fanno a meno di im­
pa.rarla da p·iccoli. La lo.ro p·resenza 
in chiesa in certe determinate circo­
stanze ci suscita un sentimento misto 
di sdegno e di compaf1sione. Di com­
passione, perchè poveretti, chissà con 
quanto poco di colpa personale, ri­
mangono digiuni di quelle verità e di 
quei principi che soli li posfmno con­
duf1re sicuri per le vie dell' one·stà e 
della viri.Ù1. ·Di s,degno verso i lorn scia­
gurati genitori che per una incoscien:zia 
inooncepibile f,ono la causa della rovi­
na di coloro ai quali, dopo la vita del 
corpo, 8.vrebbero dovuto dare quella 
dell'anima. 

fJ'atti gli esami 

ai rimandati, si inizia ora, con dome­
nica 12, il nuovo anno catechistico. 
Ogni alunno durante la settimana si 
procuri il testo in modo da evitare 
lungaggini e contrattempi, sempre dan­
nosi per il buon ordine, per la disci­
plina e per l'inf1egnamento. I genitori 
non si disinteressino della cosa, ma 
siano presenti con le loro esortazioni 
e con la loro autorità in modo che i 
figlioli abbiano ad avere l'impressione 
che lo studio della dottrina è il più 
importante, il più necessario, il più 
utile. , 

L ',opera del sacerdote è preziosissi­
mla., sca·r si ne sono però i frutti quando 
egli non trova aiuto e corrispondenza 
da parte dei genitori. 

Questo aiuto di corrispondenza noi 
ve lo domandiamo e ve lo domandere­
mo opportune ed importune disposti 
anche a recarci nelle case a ricorda·re 
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agli smemorati il sacrosanto impegno 
che si sono assunti di educare cristia­
nani•ente i figlioli. 

N e:ll' oi:ganizzazione della dottrina ci 
sarà quest'anno una novità, poichè. 
nel modo che verrà a suo tempo noti­
ficato, Fii istituirà la scuola media. Si 
prreparino i ragazzi che hanno fatto la 
quinta! I tre anni di scuola media sa­
ranno certo i più interessanti, i più 
proficui e, ce l'auguriamo, i più fre­
quentati. 

31 ~inodo 

Che cosa è? E' una raccolta di leg· 
gi ecclesiaf1tiche. Non di quelle che ri-· 
guardano la Chiesa Universale, con­
tenuta come si fla nel Codice di Di­
ritto Canonico; neanche di quelle e­
manate per una determinata pirovin­
cia ecclesiastica, per es. il Veneto, ra­
pruppate, per noi veneti nel Concilio 
provinciale veneto; ma di quelle che 
ogni Vescovo può emanare nel suo ter­
rito·ri.o come maggiormente cOlllfacenti 
ai bisogni, agli usi, alle tradizioni del 
gregge affidatogli. 

Da parecchi mesi apposite commis­
sioni stanno lavorando nella raccolta 
del materiale: leggi sparse, decreti di­
mentica-ti, abusi introdotti, 1nece.ssità 
nuove etc. 

Il tutto è stato studiato .e vagliato e 
poi ordinato in una lunga serie di ar­
ticoli. Ogni sacerdote della diocesi ha 
dovuto prendere visione e fare le os- · 
setvazioni che ha credute opportune. 

Ora tutto è in mano del Vescovo il 
quale, da Legislatore com'è, il 30 c. 
m. intimerà la legge al clero e al po­
polo. · 

«Il Sionodo per la vita di una diocesi 
rappresenta uno de_gli atti più impoY­
tanti. Esso serve ad infondere nuovo 
vigore alla vita religiosa ed alla diEci­
p.lina ecdesia,stica; ad armonizzare le 
energie del Clero e del popolo verso 
mete precis.e)). 

Com'è e,vidente siamo tutti mteres­
sati per il felice eF1ito del Sinodo. Ec­
co perchè tutti abbiamo il dovere di 
portarvi il contributo della nostra pre-
ghiera. . 

«001luii che d.ice male d~ll:l'am1i,l.:o asS1enm, 
chle non lo dlifond·e quando a11trti.. lo accuSla, 

cihe cerca dii. frur ridere g111i uolllllirni con le 

Ol~en/ità e d'acquisitarrie fa.ma dli uomo sa.­
till'ico, c_ihe sa i.nvenfare di sian.a pliaintJa oo­
se maii, viSJte -e non sa 'maJll.tlemero un se­

greto, que1sito è un uomo cattivo e tu de­

vi guall'ldalrt,i illL 1llji>>- Orazio. 

BDLLD, ME55A, VEHDEMMIA 
Era un pomeriggio festivo d'autull' 

no. Pa.s.seggiavo per la strada. Una 
strada di campagna. 

Un gruppetto di giovani... moder· 
ne, cavalcanti, qualcuna, bicicletta da 
uomo, si dirigevano chiasisando verse 
la città. Avres,ti detto che a.n,davano al 
cinema. 

Si avvicin'9rono abbasmndo il tom 
della voce, mi raggiunsero quasi in si· 
lenzio, mi sorpas.Earono in fretta i 
quando alzai gli occhi erano alla ç_ur· 
va. Di Iorio non era ritm1asta che• J) 

cattiva impres!Sione e tre smozzicat 
frafti raccolte a voJo : <<. • .ier'i sera u 
s·cendo ·dal Bolognese... f1tamattin· 
sono a:ndata a Me,,sia ... poi fui sul cam. 
po a vendemmiare ... )). Pensai fra me / 
ne1l giro di neanche 24 ore : hall.o[ 
Mef1sia, vendemmiia, immodestie, di 
scorsi poco puliti, forse cinema proi 
bito ! 1Cristianesimo que·sto? 

Avrei voluto richiama.rle per consi 
gliar loro di F~mplificare il p'rogram 
ma: o(Uella Messa stonava fra tant 
marciume! Avrei voluto invitarle a to 
gliersi il crocifi:sqo dal petto .. : Ma era 
no andHte. Correvano inoonscie sull 
via della perdizione. ' ' ' 

Pensai di rientrare. Ero diventat 
triste. Sollevai la testa e girai attorn 
lo sguardo pei prati e pei campi ce·r 
cando nella natura comprensione 
conforto. Ma anch'essa era triste. C 
l'aveva cogli uomini come me. Gogl 
uomini che flono cattivi. Cogli uomin 
che sono ingrati. 

Oggi è festa, disse la sua voce, 
non mi hanno lasciato ripoe1are. 

E' tuU.o il giorno che mi calpesta 
no, disse il prato, e con me il coman 
do del Signore. Ero erba stamane, dis 
f)e l'erba, ed ora son fieno, ma sar 
fieno per loro nel fuoco dell'inferno 
T:a.nta faetta d:i cambia.rmi in vino 
disse l'uva; se fossero venuti all 
Mesf(a avrebbero sentito che c'è il .da 
zio. Avrei voluto for1marmi ancora 
conversare con la natura. Sentivo eh 
mi comprendeva. Sentivo che andava 
mo d'accordo e volevo dirle tutto. M. 
essa mi rassicurò: Sta tranquillo. No 
temere. Dio non paga il rmbato. 

Gli i1J:::rr:ainii emigra1110. Non ne po.s1sM1 
fa,1'e a, rrnielllo. ill is·udo è picc.01]0 e povm• 
Dùe te1T"7'i deù['~ta1lia, ~ monte e 1co:Jll~nal 
Ogni anno a1hb113mo c.111"ca. mez.zo m1hon 
d!i :nuo1ve pers,on:e ehe 1~i a1SISIÌJdono ail', bao1Ì 
ciheitto dieilla V·iki.. Di qui Ja. n,ec€1s,~i<i:ì. id1e1 

l'emiig1r1aZ!i()IIl.0e. E j,l d.iritto di emigra;re 
un doil:riitto n1aitù1ra.Je, p1e1rcJ11è tuttj dev·om 
vive.rie ed jJ. Slig-no11e ha da.to [1a t 'erra p 
ill 1s,osten1taimento !dli tutti \l. suoi fi,g1l,j_ 

., 



In margine alle Colonie 
Come prevedevamo, il tempo ci ha 

fatto perdere la voglia di tornare in 
pieno su questo argomento che ci ha 
tenuti mobili'tati nei mesi di Luglio 
e agosto. D'alil:ra parte, molte cose che 
potevano essere di attualità allora, ora 
non lo E101no più o almeno hanno per­
so parecchio del loro interesse e della 
loro urgenza. 

Se l'avvenire ci riporterà in situa­
.zionj analoghe a quelle del passato e­
.state, vorrà dire che allora non man­
cheremo di trattare, a tempo ed esau­
rientemente, il tema nel suo aF1Petto 
monde mettendo in iscritto tutto quel· 
lo che l'esperienza di quest'anno ci ha 
insegnato. 

Due cose però non possiamo dispen­
Mrci dal comunicare. La prima è un 
vivissimo ringraziamento a tutti que­
gli Enti e persone che in qualsiasi ma­
niera ci hanno aiutato, compreso e di­
feso. La seconda cosa che non po,ssia" 
mo nas.coudere è il rammarico di non 
aver potuto arrivare a tutti, rammari­
co che ci è rimasto anche quando non 
f;enza soddisfazione ci siamo sofferma­
ti dinanzi agli elenchi dei bambini as­
·sistiti: totale 76, di èui 52 in colonia 
.<liurna, 20 al monte, 4 al marre. 

Posta agli assenti 
Tavi Gino: ~eve essere davveii_io in­

terressa.nte conoscere i motivi di tanta 
segretezza! Ma ... coE1Ì ! Sta buono. 

.Burlon Angela: Tanti .auguri per 
. lei, per la mamm1a, per Bruno e Gior­
dano. Che tornino a casa premo dal. 
lavoro la sera! Grazie dei saluti. An­
.che il cappellano contraccambia. 

Carli Germ:an:a: La tua lettera mi 
lia fatto molto piacere. Continua a ri­
c1ordarti di noi e a praticare gli inse­
gnamenti ricevuti. 

De Menech M\aria: Sono contento 
.che vi troviate in tante parrocchiane 
.assieimie .. L'importante è appunto che 
vi facciate <<buona)) compagnia. 

Carl1i Bi.anca: Allora . intesi: a di-
. -0€illlJhre ! Non mancare di frequenta­
re le riunioni indettè dai sacerd.oti ita­
liani addetti all' af1sisitenza ·degli emi­
granti. Auguri e saluti. 

Brun10 Giuseppe Spe_ranza: Non 
.dubitate che il Bollettino yi giungerà 
puntualmente. E con esso ia mia pa­
rola e la mia benedizione. 

. Bristot Angefo: 'll lavoro santifica­
to è una eccellente preghiera. Clorag­
.gio dunque. Guarda però di non esa­
:gerare perchè gli strapazzi prestJo o 
tardi Ei pagano. 
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Zampieri Gaetano: Grazie deg1li au-
. guri per la mia salute che è sensibil­
mente migliorata. Fatti coraggio. Pre. 
ga ! A due mila metri si è molto vici­
ni al Paradiso, sj prega più volentieri 
ed è più facile essere sentiti dal Pa­
dlf1one .di casa. Auguri di ogni bene. 

Ringrazio pure e contraècallllhio di 
cuore saluti ed auguri ad altri molti 
che mi hanno scritto: Odolo Gi,ovan­
ni, Sommacal Dario, Edoardo Merce­
des Busin, Amelia Nenz, Fiabane Giu­
seppe, De Barba Erminia, Tomasdli 
Giovanni. 

Per i bisogni della Parrocchia 

Filodrammatica L. 4000; De Biasi 
Giulio in occasione batt. ~lia Rosetta 
Luigia 100; Bristot Giuseppe {batt. 
figlio Alfio) 100; Sorio Gina 100; Reo­
lon Margherita 100. 

. Per la lampada del Santissimo 

N. N. lire 200; Cibien Luigi 200; 
Reolon Margherita 100; De Min Giu­
lia (I Com. figlia EmanueUa) 50. 

Per i Chierici poveri 
Raccolte in chiesa L. 585 . 

Pro Montecassino 

Raccolte in chieE1a L. 550. 
Per Il Clero invalido 

Raccolte in chiesa L. 470. 
Pro Colonie 

De N ar·d Riccardo lire 400; Ca.sol 
Francesco 400; Candeago Attilio 300; 
Cadotin Giulio 300; Sovilla Carolina 
100; Sponga Bruno 200; Triches O­
livo 200; De Bona· Ivan 300; Nadialet 
Ar.:Uando (2. offerta) 100; Bristot Re­
nato 300; De Biasi Giulio 200; Spon­
ga Maria 200; Fiabane Cesira 200; So­
villa Carolina (2. offerta) 100; Oa­
praro ved. Dall'O' 200; Seronide En­
rico 100; Rossa Tomaso 100; De Vec­
chi Olga 200. 

Un grazie particolare a quelle p·er­
f10<ne anche se poche che hanno con­
tribuito in generi. 

(Mese di luglio) 

.Bettin-Casarine : L. 100 : Carli Lui­
gi; 50: Righes Silvio, De Nard Rino, 
De Menech Bortolo, Righes Elvira, 
De Menech Pierina, Righes Maria; 
20: De Biasio Gigetta, Colturato. An­
gelina, Tibolla Marinela, De Moliner 
Renzo; Altre offerte per L. 150. To­
tale L. 630. 
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G( amosa: L. 30: Cassol Fino, Fam . 
Cadorin, Sponga Arelangelo; 24: Zam­
piieri 10aterina; 20: OoUazuol Fran­
cesco, Cae\ol Luigi, Zanuzzi Gino, Dal 
Pont Norina, Serafini Enrico, De 
Nard Riccardo; Altre offerte per li­
re 251. Totale L. 485. 

Col d!i Salce: L. 100: Caniavese E­
gidio; 50: Pralora1n Enrichetta, Gar­
lin Giuseppe, Gen. Zaglio; 20: Colle 
T·eresa, Bortot Concetta, Alherione 
GianfraMa; Altre •offerte per L. 85 . 
Total<e' L. 395. 

Salce: L. 160. 
Prà Magri: L. 20: Nemz Mario; 

Alitre offerte per L. 90. Totale L. 110. 
Canzan: L: 50: Fam. Dalle Cort, 

Caprarò Gi,useppe; 20: Roni Giosuè, 
D:e Bias,i Maria; Offere minori L. 20. 
Totale L. 160. 

Bes: L. 50: Carli Fortunato; 30: 
Carli Silvio, Fiabane Arturo, Sponga 
Samuele; 20: Casol Silvana; Altre of- · 
ferte per L. 136. Totale L. 296. 

Col def Viin: L. 20: Brancaleone 
Alfieri; Altre offorte per L. 92. Tota­
le L. 112. 

Canal : L. 30 : TrevisE~on Giioivanni; 
20: Costa Rachele, Dal Pont Elim; 
Offerte minori L. 20. Totale L. 90 . . 

Sono inoltre pervenute le seguenti 
offerte: Bristot Maria L. 50; De Oa­
sperin Antonio 30; Odiolo Giovanni 
(Svizzera) 80; Da Riz Antonio (Sviz­
zera) 65; Da Rech Enrico (Francia) 
100; 'I1riches Rachele 50; Da Rech El­
vira 30; D'Incà Elisa 20; De· Vecchi 
I vano 50; Cal1egari Pietro (Agordo) 
200; Marin Angelo 20; Caldart Anto­
nio 150; Da Rold Luci1ano e sorelle 
300. 

(Mese di agosto) 
Beuin-Casarine: L. 50: Zandome­

nego Maria, De Min Emanuela, Ri­
ghes Elvira, De Menech Bortolo; 20: 
Fontanive Amalia, Rigfhes Lueiano., 
D. R. L.; Altre offerte per L. 93. 
Totale L. 353 . 

Giamosa: L. 50: Celato Galliano, 
Pellizzaro Iole; 40 : Rigoni Augusto; 
30: Della Vecchia Giovanni; 24: Ce­
nar Luciano; 20: 'Celato Mariano, Da 
Rold Arturo, Casol Luigi, Sampieri 
Giova:nni, Caprnro Luigi, Serafini En­
rico, Sigg. Tattara, Dal Pont Giach­
mo, Bianchet Mario; Altire offerte per 
L. 216. Toale L. 590. 

Sa1lce: L. 50: Murer Antonio; 20: 
De Min Vittorio, Palma Giuseppe, 
Tavi Oliva, Speranza Antonio; Altre 
offerte per L. 170. Totale L. 300. 

Prà Magri'; L. 70: Bortot Rosa (in 
mem. del padre); . 20: Nadalet Albi­
na, Roldo Giovanni; Altre offerte per 
L. 90. Totale L. 2()0. 



4 

Cwna1l: L. 40: He Bona M.aria; 20 : 
Cos1ta Rachele, Cibien Giulia, Dal 
Pont Elisa; Al\tre offerte ;per L. 30. 
Totale L. 130. 

Bes: Totale L . 120. 
Col del V in: L. 25 : Caldart Cele­

stina; 20: Reolon .francesco; Altre of · 
ferte per L. 95. Totale L. 140. 

Sono inoltre pervenute le seguenti 
offerte: Caldart Ferdinando (J>ieve 
di Soligo) lire 100; Fagherazzi Car­
mela 50; Praloran . Roberto 100; De 
Nal'd Enrico 200; 'l'avi Gino e Anto­
nietta 200; De Menech Pierina (To­
rino) 200; Cihiein Luigi (Mierano) 200; 
Cibien Giovanni (Svizzera) 500; Se­
ronide Laura 50; De Pellegrin Tina 
50; De Salvador ~nrich~tta 100; Ca­
praro Irma 250; Marin Angelo 30; 
Zaneui Maria 100; De Me1nech Anto­
nio 1 dollaro; De Martin Maria 100; 
De Salvador Ada 200; Schiocchet Bru­
no 100· Fiabane Giuseppe 100; Da 
Ronch Giuseppe 200; Fratelli Busw 
Edo.ardo e Meirce,des 340; De Menech 
BattiEIUl 100; Dell'Eva Oaterina 20. 

A tutti v1v1ss1mi . ringraziamenti. 
Siete voi che mantenete in vita questo 
foglietto. 

-VSI~nsncn~PORROCCUIOltt 
(dal 6 luglio) 

NATI e BATTEZZATI 

17. Nenz Ugo Giacinto di 'Mario, da 
Salce. 

18. Brisfot Alfio di Gim,., da Salce. 
19. De Biasi Rosetta Luigia di Giu­

lio, da Canzan. 
20. Tropea Cado di Gilberto, da 

Salce. 
21. Sponga Paolo di Daniele, da Mia­

sarola. 
22. D'lncà Vitooirina Fernanda di 

Luigi, da Col da Ren. 

MATRIMONl 

Il 31 luglio scorso a Cortina Zilli Gio­
vanni di Angelo da Salce si uni­
va in santo nmtrimonio con Boic­
chiesa Viola di Giusto da Cortina. 

MORTI 

11. Mayer Giorgio fu Elir()J, di "t:.r .11 
33 da Trieste. 

12. CaÌdart Costante fu Gimto, di an­
ni 4.5, da Col del Vin. 

"Io ho scoperto oon amarezza ohe 
quando un uomo entra nel oo.mpo comu­
n.~sta, firma. la oon,dtinna a morte della 
sua ll~bertà di p/fpà1ero, di paro-la e di a.. 

\".. ,, 
zione''. 

Looi~ F. Budenz 

ex d':,r. dea oomun.ista «Dalily Work~'I"» 

ti ~al}to d~Jla gu~rra 
Uno dei Srunhl.. Uno de~ tanti. Si chiama 

l'.aidire M,~,~1sU.m1Jiano Kollùe, pofooco, mor­
to a 47 ann1i di età, p1e1r saJ.va11'e }a, v1ta di 
urn c'°'mpa1gino di 1Wiigi-0mi.1a, rpa,ct,r,e d:i fa­
migùtia'. 

E'Illtirò in gfovane età tra, i . figl,j_ di S. 
Fr1an1ce~o (OomveintuatLi) : dal 19,11 ail· 
HH9 1S1tudiò 1a H1mna: neil 1917, ancora 
stiudente, fonidò (la «M:iJiz;ia di Miairia Im. 
maool};affi,)), , nin.i ma ta di fod e 1aJ.•d,e11llte e di 
f.ec101nda c:a1wtà. D~folilde!l.'e l 'ono1r1e diellila 
Immaicoil!ata, ,e frontegg;iiaire j !Theimli.c,i •cl.i Dio 
e della Ohieis1a,; rs1Ò.ffl'lire e, se occmre, mo­
l'liI'e per la MacLonna : occo il .pirogiramma 
d·e\i. noveù[i IQav1ailie.r:i. Fonda a Cracovia 
la. riv1i.;sta «H Oa1vru4ere del!l ' Imma1co1a,ta)) 
che ne[ 1939 o~ce com. 800 miila co'J)ie. 

Vii.c1i11w a Va11Hwi1a folThd)a la prima «Oit­
tà -dtil.J' Immaooil<afa)>, cilltà sringoilatr~, abi­
truta €tscwuis1i_wiamenJ;e da He(l1 giosli. dedri.ti 
all!l:a pa·eg'Jliie!l"a ed aill 'a.po1Sltola.to mwriwno, 
con 1a strnlillp3' in gra1D1de stiJ1e. Otto ri vUitte 
e va111i BoHeitiLl.Thi u;s;c~viano contci_nuamente , 
da queii icaipa,nnorn\. Il numetro deii .frati, 
SìlJCIMd•o,ti e ta,ioi, neil 19'39 era g.1unto a 
700. ·I~eghiel'la ~e laivoro peir rtuttà. 1?1aila:-e 
M:assiiJm1i1liano sog'lla il:a co!llquiiis~, dii tu1Jt-O 
i•l mondo a Ma~i1a. Ya :iln [nd1a, poi i:n 
Giaippone. iA Niagrusakii, ronda ~·1a[tra Oit. 
tà dtetlJ'Immacol:altia €Idi aillCil:Le qui fa Stua 
bo.'ava e diffwsia Ritvùl&ha.1. 

Neil 1935 dm,e iriitJiJl'lail'Sli 1per un po' [n 
un Sanwto['io. Scoipipd.a ilJa, giu~rr<a, Jia ]?o[o-
11iia è inva1s1a 13 la Ciittà dii. Mia['liia dispersa. 
Rieisitalllo con llJu,i 6() re[~giiosò.: 45 OOIU<> por­
ta•l:ii d<a~ teidiesc1hi iJn un campo di eonoen -
tra.menito. I?. Koi!Jbe ne viene ldbe!'laito, ma 
deve i1Jaivotra1re per g'lii. invasiolJ.'ii dielila. Slllfcl/ 
~iatria. r,r1a1nrto fa Cihe · riiBiSce a ripubblicar 
l'le con l'unJiJca imacicJiiJna, rimasitagili la 
suai 1R[~1sfa, «![ 011V1aJiere deU(l'Immaieollatai)) . 
Ma perr poco, che, acousa,to di i;,talIIlpare 
Uiil fo<gLieitto ci!Jandetsitimo (e, no!Il eva ve.ro), 
viene caciciaito C•O!Il 4 con:lira.teJli neille c,ar. 
ceri id!i Va11\'iia,V'i,a, €> PO\i a 1l c:ampo dii Os1Wie­
ciim, clri1ama,tQ iil «C~Tupo d:e,i mo['ti)) che 
poteV1a 1oonrteneu·e 200 m;Uu d1eteinuti. :e. 
Koilbe vi 1ar1I'li'V3J sfinito •e d-Oilorante, a pie- / 
di, sq;>esso idli corsia,, coi cani ma~1tilllli aJle 
ciallic.agma. A11 primo G.pjpell[o i disig'll'aziati 
veirugo!Ilo 10oilpiti · daJJe iS. 8 . dinanzi ail1Je 
qualli pa1sm1no d,i corsa,, oon \la fruSlta e 
fila.geiLlù a pd.ombo !Sllll caipo e sul vi'E10. 

PaS1S1ano J,a notte illl 400 in uno sita.nzo­
ne ,ffi"lllre1ti1cameITTrte cihliusio: ,a[ ma.tJt,ino ven­
gono dem.udaiti, p;cchii1ati, s1cherniil:ii. osc,e. 
aamente e ia1via,ti .con po'tenti g'eltti ·d'aic­
quia fìr.edd1a. Gili Ebre~, pardut;i li rnnisii, 
V'engoillo ptwta,ti al )3Qocco id1eilil!a morte, i 
siaiceDdoti •in numero d,i 15 de,s;tJinaitti ai la­
voa:-i foo·z,ati. 

I>. Koilbe andò 1a lla,vo(raa•e c,on questi, 
ma(J1tratta 1to. ISIJìes&o perco1s1so·, lui che fin 
dlail 1921 a.veiv'a pe!I'duto un po~mone. Vie­
ne tra1S1porta.to s1emivivo ala'O_sip·e1daJe del 
ca1mpci. ron d'i1agno1"1i: pollmondte, es1a.:u['i. 
mento. tifo eisantema.tico.. 1'l suo letto è 
viciino a1l1l ' ingtr'e1>1So: lì può eso,1·ta,re. con­
f€lstslare, confoll'1ta['e i caireeratd., d·i nasco­
H'to d:a,i 1ca,1"cell'Ìeri. 

Una se11'8. m10 deii dèffienuti non J:'lisipos1e 
aail'a1pp2!][0. E' il terrore. L'intffi'o blocco 
n. 14 I'lirna,ne senz,a cena '. 11 C]JJo lo getta­
no j111 un cana[,e. IJl giiorno do,po quei di­
Sgtr'az;iiati. t enutii soitto i lt"aggi cocenti del 
sole di 'lugiiio, •e.siausti, ria.:r'ls1i, cad-0ino gli 

Ullli sug11i1 a<l:tJ.ii.. ·Af'La f,era da. s1enten2JB. : 
dieci detenuti coindat11nat1 a mOO"te nel 
sotterraneo d eHa fame peu.· il fugg.ìtivo. 
I diecli. seeilti, sono lì da.va,nti in gruppo: 
a1bteru•iitj. 

.M:a d',iJm1provv1i.so ecco un movdmento 
nel!Jl•.e fi.Je, e un uomo viene fuotti , e 1sli P're­
selllJta al Comandante de,l campo. 
~ Voglio andame atlila m orte invece di 

que[ pa,dre di faim,ig[ii.a. (F1ramieeseo Gajo­
Wllliczeik, s~rgente p o,l,acco). :J:>,rego acoeL 
tiaU'e l"olfforta :detllla mia viJ.a. ! 

Iil 0o1Il1Jandrante SOIJ'p11'le'w, da ·pii.ima. ta-
ce; •pO!i domandta, : 

- iProfess: one? 
- Sacemdote Cruttoilioo. 
~P,eu-c:hè fai questo? 
- Qu€1sito padre è più nooessa1rlio per 

la :::ma faimirg1l·iia ·dd. quetl che s:ia, [a, m:ia vi­
ta,, J.'OVi(Qa.ta dia1gilùi a1nni e dall i)tavoro per 
1a società. 

]l Oomandante lo mj.s1Ua.·a con g11i occh~ 
da eia.po a pd.1e1dà, ,e dorpo un i!Stante di Ti­
flles1sione, risporud~ : 

- ACJC€f!Jto. 
La gloria del martirio 

Ne[ bUiio 1sott1e['rranei0, Jon ta in o dia ogni 
sgJUa1rdo umano, il ~. M1assiin11iiliano com­
pì i[ SIUO oll-0c:a1Usto. 

I O()IIJJdiamnaiti, nudi, a1ùbandona.ti, mo_ 
r~va.ino [entamente dii fame. M:a ogni gi-OT­
no giìlJ.llg1e1y1ano fino alije gmamd@e, <tallJia 
poll"llai di .fo1'l'o, ~e vo!C[, siem1we più :ffiey-O!li 
delg11i . inni <atl1:a lVliadonna,. «Iil s:otJternrain eo 
p1rure<V1a .un,a cih~,e1s~» aJS8ell'iS!Cono i tesit:iJrno­
rui. E c1oillJCol'ld i sol\.10 pure ntilll '1a:ffell'!lllrrure 
cihe ii.Il I?'. Koil'be «si comportò con mirabi­
le fortezza, dia uomo, consierv·ando · fino 
ai11'uiL1rimo Jia •s1ua, ailllegre~,va e j1l suo i•ag­
g.ilanie ottilrr:\~smo)). 

Ma poiilcihiè egJi tarda,v•a .a molI'!~re, e bL 
S'Olglla!Vla i'a,r Quogo ad a1liri, iiil Dirj~rnte 
Boch g11J. :f!eice. una, iu1iezion.e di .ac1i·cfo: mu~ 
r iia1ticio alllla mano Si:niist!'la. «Il (fladre -
sic11•jve un pubùlliicisit a po•lac:co, d.nte11'pl'ete 
in q:uerr tempo ne[ Sotte1r1r1aneo delli!Ja, Mor 
te - tcon Jia pa:'eghie.ra SIUl laibbro, pMo:se da 
stè ~a ma.no all mdmii.naJ,e, mori in pochi 
se1c,ondi)). Erra id 14 iagosito 1941, vigii[ia 
dei['As!S>unzlione. 

Rima1sie lì, immoto, selduto 1peu- teTTa, 
a•p1p-01ggiafo a[ m U['O, fa i.esita, chiina,t a sul 
fianco siin[,s1tr10', gll.i, occhi .aiperti su cihrisw, 
qua~e vii1slione ce,l:eslte, ill vi1so sereno. II 
Oa1vaillieir1e di l\foiria, a 4 7 anni, ave'Va 
ohiuso idlegnaméiilte .J1a ooa, v1ta. 

Questa è aia Ohiiesa,, dfa.d11e dei Santi>>. 

N€\l IIIì-Olndo sconvolto da idee Sltoll't.e e di­
mentico, die/!Jia Je1gge dli Orislto sii. v;ive trn­
pidatUtii. 'I'roippe d:i:mordiie: troppo egoli. 
smo : nessuna rnera1vig111ia che sii od/aiilo 
anco!l'a vioc.i di gu€ll'1•a,. B)_.so,gna diiffo1nde­
re .sentimenti dii gius1t1izM1 e Ja, pacre veNà. 
Nom. m-ede11~e che iil moodo non pQls~a am.­
ldJ,we avu,nt,i eenva gue•r1-e, : non c.redie!l'e 
che qu1eis.te Slieno jnevitabiil,j. L'ultima par 
rOJlia deve •e1S1se1re deit.ta d,al ùeile e le vie 
deiLlia ]?roivvidemza. SIOID.O i(nristeri:os1ei ma in 
uJJtiima arn1all~1sii asslioorano ilia pacie · ~•g[l·i 
uomini d,i ùuona vo[ontà. E" questa che 
maruoo da, pairte di mo1liti: d i quoota ha 
biilE:ogno i1l mondo. 

Col permesso dell'Autorità Ecclesiastica 

Mons. G. Da Corte, direttore responsabfLt 

TLpogl'laifia VeisooivHie • Belluno 




